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       MUNICIPIO DELLA CITTA’ DEL VASTO 
Provincia di Chieti 

Piazza Barbacani, 2 – Telefono 0873/3091 

SETTORE IV URBANISTICA e TERRITORIO 

Servizio  Parchi  e  Riserve  

 
Vasto, 15.11.2023 

 

All’Autorità competente per la VINCA 

Ufficio Ambiente, Ecologia e Sanità 

  

E p.c.  

al Sindaco del Comune di Vasto, Ente gestore  

del SIC/ZSC Punta Aderci- Punta della Penna 

 

 

Oggetto: Valutazione Di Incidenza Ambientale (V.Inc.A). DPR 357/97 e ss.mm. – SIC n. IT7140108 “Punta 

Aderci – Punta della Penna”.  

Attività: Interventi di messa insicurezza il località Punta Penna – spiaggia Punta dell’Opera. 

Richiedente: COMUNE DI VASTO – SETTORE III – SERVIZIO PROGRAMMAZIONE, 

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE OO.PP. 

 Parere Ente gestore. 

 
Premesso che,  

- questo servizio ha avviato la procedura di screening di Valutazione di Incidenza Ambientale ai sensi 

del DPR 357/1997, del progetto in oggetto, con la pubblicazione sul sito del comune di Vasto, il 

23.06.2023 con avviso prot. 41528, della documentazione pervenuta;  

- il DPR 357/97 e ss.mm., all’art. 5, comma 7, stabilisce che, nell’ambito del procedimento di V.Inc.A. 

occorre sentire l’Ente gestore dell’area SIC/ZSC che, nel caso di specie, per quanto attiene la ZSC 

IT7140108 “Punta Aderci-Punta della Penna”, è il Comune di Vasto; 

 

Considerato che,  

- Con deliberazione di Giunta Comunale n. 288 del 29.12.2021 è stata modificata la macrostruttura 

organizzativa dell’Ente, attribuendo il servizio “Parchi e Riserve” al Settore IV Urbanistica e 

Territorio; 

- Con decreto sindacale n. 28 del 31.07.2023 è stato conferito l’incarico, al sottoscritto dirigente, di 

direzione del Settore IV Urbanistica e Territorio;   

 

Ritenuto, pertanto, nell’ambito delle competenze conferite con i predetti provvedimenti, di dover esprimere il 

parere dell’Ente gestore del SIC/ ZSC IT7140108 “Punta Aderci-Punta della Penna” in merito all’attività in 

oggetto specificata, in applicazione della richiamata disposizione legislativa, 

 

Considerato, altresì, che,  

- l’attività in argomento riguarda lavori di realizzazione di una protezione in mare per una lunghezza 

pari a 145 mt, mediante posa in opera di massi naturali di grandi dimensioni (III° e IV° categoria) 

sommersi, messi in opera in ordine sparso in modo da dissipare l'energia del moto ondoso incidente; 

- l’unico cambiamento che deriverà dall’intervento consisterà nell’infittimento degli scogli sommersi e 

nel riempimento degli spazi attualmente presenti fra gli scogli sommersi e parzialmente emersi 

esistenti. Il cambiamento fisico descritto sarà percettibile visivamente dal ciglio della falesia, in 

condizioni di buona trasparenza dell’acqua. 

 

Tanto premesso e considerato,  

si esprime, per quanto di competenza, nulla osta ai sensi del DPR 357/97 e ss.mm., art. 5, comma 7, alla 

conclusione favorevole del procedimento di V.Inc.A. relativo ai lavori di messa insicurezza della spiaggia 

Punta dell’Opera, che interessano la  ZSC Punta Aderci-Punta della Penna.     

     

   IL DIRIGENTE 

                  Avv. Mercogliano Alfonso 
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RICHIEDENTE: COMUNE DI VASTO – SETTORE III – SERVIZIO PROGRAMMAZIONE, 
PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE OO.PP. 
Sede: piazza Barbacani, Vasto 
 
Attività: Interventi di messa insicurezza il località Punta Penna – spiaggia Punta dell’Opera. 
 
Ubicazione: Loc. Punta dell’Opera - fg. 16 part. nn.  4066 – 4119 intestate a Demanio Pubblico 
dello Stato, ramo marina mercantile 
 
Zonizzazione di PRG: Zona F3 – Infrastrutture e servizi connessi al porto turistico 
ZSC IT7140108 “Punta Aderci – Punta della Penna” 
Vincoli 

- paesaggistico artt. 142 e 146 D.lgs 42/2004 
- Verifica di assoggettabilità a VIA. 

 
 

VALUTAZIONE 
 
Premessa 
 
In data 20.06.2023 è pervenuta dal Settore III – Servizio programmazione, progettazione e 
realizzazione OO.PP., la richiesta di attivazione del procedimento di VINCA per l’intervento in 
oggetto; 
 
L’Intervento di messa in sicurezza in località Punta Penna – Spiaggia Punta dell’Opera - è 
finanziato dalla Regione Abruzzo, per un importo complessivo pari a 225.000,00 €, al fine di 
contenere l’erosione del tratto di costa interessato a monte del quale esistente una struttura 
ricettiva. La porzione di mare interessata dall’intervento coinvolge un tratto di circa 145 mt.  
L’area di intervento a mare è prospicente la ZSC  “Punta Aderci e Punta della Penna”. 
 
L’obiettivo dell’intervento consiste nell’attenuazione del moto ondoso incidente che interagisce 
direttamente con il piede della falesia.  
 
 
Ubicazione 
 
L’intervento da realizzare ricade all’interno dell’area ZSC/SIC, nella zona “a mare”. 
 
Le opere sono ubicate, in area demaniale, in catasto al  fg. 16 part. nn.  4066 – 4119, intestate al 
Demanio Pubblico dello Stato (ramo marina mercantile). 
 
Le opere in progetto si inseriscono in un’area tutelata ai fini della conservazione degli habitat 
censiti nell’istituzione del Sito di Interesse Comunitario, che riguarda specie animali e vegetali. 
L’area marina interessata dall’intervento è stata inserita, in parte, nel progetto Calliope a cura della 
Regione Abruzzo, ai fine dell’estensione a mare del SIC Punta Aderci-Punta della Penna, 

 
VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE – VALUTAZIONE APPROPRIATA 

 
DPR 357/97 e ss.mm. 
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approvato dal consiglio comunale n. 67 del 27.09.2022 e trasmessa alla Regione Abruzzo ed alla 
Comunità Europea. 
 
 
Intervento 
 
Il progetto prevede di realizzare una protezione in mare per una lunghezza pari a 145 mt, mediante 
posa in opera di massi naturali di grandi dimensioni (III° e IV° categoria) messi in opera in ordine 
sparso in modo da dissipare l'energia del moto ondoso incidente. I massi saranno sommersi, al 
fine con sommergenza compresa tra -0,50 e -1,00 mt  l.m.m. e comunque non inferiore a – 1,50 mt 
l.m.m. 
 
La realizzazione della protezione sarà effettuata con massi naturali di grandi dimensioni messi in 
opera in ordine sparso in modo da dissipare l'energia del moto ondoso incidente senza 
compromettere le peculiari caratteristiche naturali del luogo. I massi saranno sommersi, al fine di 
non impattare sul paesaggio. 
 
Si prevede l’esecuzione dei lavori esclusivamente via mare, da effettuarsi con mezzi marittimi 
idonei (motopontone), aventi caratteristiche tecniche in grado di assicurare la corretta posa in 
opera dei massi.  Il carico dei massi naturali su mezzi marittimi per la lavorazione via mare verrà 
effettuato dal porto di Vasto. 
 
Nello studio di incidenza si afferma che, poiché l’intervento non agirà, per la messa in sicurezza, 
direttamente sul costone attualmente in fase di erosione, ma ha come oggetto il fondale 
prospiciente, esso è finalizzato alla messa in sicurezza di tipo indiretto mediante dissipazione 
dell’energia derivante dal moto ondoso incidente configurandosi così come un intervento 
annoverabile fra le Nature Based Solutions (NBSs)11. Pertanto, l’unico cambiamento che deriverà 
dall’intervento consisterà nell’infittimento degli scogli sommersi e nel riempimento degli spazi 
attualmente presenti fra gli scogli sommersi e parzialmente emersi esistenti. Il cambiamento fisico 
descritto sarà percettibile visivamente dal ciglio della falesia, in condizioni di buona trasparenza 
dell’acqua. 
 
 
Pubblicazione 
 
Lo studio è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Vasto e sul sito istituzionale dell’Ente, 
per 30 giorni, dal 23.06.2023 con avviso prot. 41528. Allo scadere dei termini, non è pervenuta 
alcuna osservazione. 
 
 
Studio di Incidenza ambientale 
 
Al fine di valutare l’incidenza dell’intervento sugli habitat tutelati della ZCS Punta Aderci Punta 
della Penna, il dott. Tommaso Pagliani, incaricato dal Comune di Vasto, ha redatto lo studio di 
incidenza ambientale (valutazione appropriata) datato giugno 2023. 
 
Lo studio riporta gli esisti del sopralluogo eseguito sui fondali con l’osservazione ed il 
riconoscimento delle specie vegetali e animali direttamente in immersione, delle quali è stata 
stilata una lista floro-faunistica, con indicazione del posizionamento dei vari taxa individuati 
nell’habitat studiato. 
 
In merito all’individuazione dell’area vasta potenzialmente interferita, nello studio si sostiene che, 
considerato che il progetto non prevede opere che modificano la linea di costa, come pennelli e 
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simili, non sono prevedibili modificazioni delle correnti e della dinamica sedimentologica del litorale 
a monte e a valle dell’intervento. Pertanto non sono prevedibili ripercussioni in area vasta derivanti 
dall’intervento in esame. 
 
Nello studio si afferma che, si ha una incidenza significativa quando dagli esiti della valutazione 
emerge una perdita o variazione sfavorevole del grado di conservazione degli habitat e delle 
specie di interesse comunitario o degli habitat di specie all'interno del sito e in riferimento alla 
regione biogeografica di appartenenza. Poiché dagli esiti della valutazione non sono emerse 
perdite o variazioni sfavorevoli a carico della ZSC nella sua configurazione allargata al mare e 
delle sue componenti biotiche ed ecologiche, si ritiene non necessario procedere con la 
valutazione del loro livello di significatività. 
 
Sono state analizzate le possibili interferenze degli habitat tutelati come segue: 
  
Emissioni in atmosfera  
La realizzazione dell’intervento non prevede particolari emissioni in atmosfera, se non quelle 
derivanti dal motopontone che trasporterà i massi e dalle relative macchine operatrici (gru) e dai 
mezzi di trasporto di materiali e di maestranze nell’infrastruttura portuale di Vasto. Tali emissioni 
sono da ritenersi non significative e non soggette ad autorizzazione ai sensi del TUA (D.Lgs 
152/2006).  
 
Emissioni acustiche  
Anche per quanto riguarda il clima acustico non sono prevedibili particolari variazioni rispetto alle 
condizioni attuali, anche in considerazione della durata dell’intervento, che non richiederà tempi 
lunghi per la sua realizzazione. 
 
Inerti  
Per l’intervento descritto si stima l’immissione di una quantità di massi naturali di IV° categoria 
(massa del singolo elemento superiore a 7 t) pari a 2’000 t, e una quantità di massi naturali di III° 
categoria (massa del singolo elemento compresa tra 3 -7 t) pari a 1’500 t, per un totale di 3’500 t.  
 
Aria  
Nella fase di realizzazione dell’intervento si verificherà un consumo di aria (ossigeno molecolare, 
O2) come comburente per il funzionamento del motopontone, delle macchine operatrici e dei 
mezzi di trasporto e maestranze. 
 
Rifiuti 
Il progetto non contempla la produzione di rifiuti e di altri materiali di risulta. 
 
Cronoprogramma 
La durata delle attività per l’esecuzione dell’intervento è stata stimata pari a 30 giorni naturali e 
consecutivi. Gli effetti a breve termine dovrebbero derivare prevalentemente dalle attività di 
cantiere per la realizzazione dell’intervento. Si tratta però di effetti a brevissimo termine (30 giorni) 
e non misurabili in anni. La ricolonizzazione del nuovo materiale litoide posto in opera potrebbe 
invece richiedere tempistiche di qualche anno.  
 
Lo studio rileva che gli effetti più probabili derivanti dalla realizzazione dell’intervento si riferiscono 
alla scomparsa temporanea di forme di vita bentoniche sessili o poco mobili, incapaci di spostarsi 
durante la realizzazione dell’intervento, a causa della riduzione degli spazi liberi fra gli scogli 
esistenti e dello schiacciamento dovuto alla deposizione dei massi. Poiché fra gli organismi 
rinvenuti a seguito della ricognizione del 02/06/2023 non sono emerse le specie e gli ambienti più 
importanti dal punto di vista ecologico e conservazionistico, le perturbazioni a carico del biota 
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presente sono da ritenersi in valore assoluto non rilevanti per lo stato ambientale dell’habitat 1170 
Scogliere presente nel SIC interessato 
 
Pur ritenendo non significative le incidenze derivanti dalla realizzazione del progetto per la messa 
in sicurezza del litorale prospiciente alla Punta dell’Opera, non si ritiene necessario formulare 
mitigazioni nello studio presentato si reputa opportuno, in luogo delle misure di mitigazione, 
formulare le seguenti raccomandazioni relativamente alla realizzazione del progetto: 
1) compatibilmente con le condizioni meteomarine, contenere al minimo le tempistiche realizzative 
dell’intervento allo scopo di minimizzare ogni possibile fattore di pressione riconducibile alle fasi di 
cantiere;  
2) segnalare alle Autorità competenti (Guardia Costiera, Comune di Vasto, ente gestore delle aree 
protette, ecc.) l’avvistamento e/o il rinvenimento di animali protetti e/o minacciati, come ad es. 
Mammiferi Cetacei o Rettili Cheloni, allo scopo di evitare loro disturbi o danneggiamenti. 
 
Lo studio si conclude affermando che, a seguito delle informazioni acquisite e sulla base delle 
valutazioni esposte, nel rispetto del principio di precauzione, è possibile concludere in maniera 
oggettiva che il progetto non determinerà incidenze significative, ovvero non pregiudicherà il 
mantenimento dell'integrità del sito Natura 2000 - ZSC IT IT7140108 Punta Aderci - Punta della 
Penna, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dello stesso e che la realizzazione del progetto 
per la messa in sicurezza della falesia e del litorale in località Punta dell’Opera di Vasto (CH) non 
pregiudicherà il mantenimento dell'integrità della Zona Speciale di Conservazione IT7140108 
“Punta Aderci – Punta della Penna” e del suo allargamento al litorale prospiciente, proposto 
nell’ambito del progetto LIFE CALLIOPE e approvato dal Comune di Vasto con Delibera C.C. n. 67 
del 27/09/2023. 
 
 
Parere CCVA 
 
La Commissione Comunale di Valutazione Ambientale (CCVA), istituita con deliberazione di GC n. 
44 del 16.02.2018, come modificata con deliberazione di GC n. 211 del 07.09.2023, ed in 
esecuzione  della determinazione dirigenziale di affidamento dell’incarico ai componenti esperti 
ambientali, Det. Settore IV n. 1219 del 09.10.2023, si è riunita in data 14.11.2023 (verbale nr. 
7/2023) ed ha espresso il parere che segue: 
“La Commissione, ritiene che la Valutazione Appropriata sia sufficientemente motivata e rispettosa 
delle esigenze della tutela ambientale tout court, pertanto esprime parere favorevole alla 
realizzazione dell’intervento.” 
 
 
Ente gestore. Art. 5 comma 7 del DPR 357/97 
 
Il parere (“sentito”) dell’Ente Gestore del SIC è stato espresso favorevolmente dal Settore 
Urbanistica e Territorio, Servizio Parchi e riserve, il 15.11.2023 prot.73792 (All.1). 
 
 
Valutazione di Incidenza ambientale 
 
Dallo studio presentato, e da quanto evidenziato nel parere della CCVA, si evince che, la 
realizzazione dell’opera, situata all’interno della ZSC Punta Aderci Punta della Penna, non 
comporta incidenza significativa sulla fauna e sulla flora tutelata.  
 
 
CONCLUSIONI 
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Dallo studio di incidenza ambientale emerge che le azioni previste dal progetto, non comportano la 
perdita di habitat censiti all’interno del SIC IT7140108 “Punta Aderci – Punta della Penna”, e non 
incidono sullo stato di conservazione dell’ambiente circostante.  
 
Per tutto quanto premesso e considerato; 
 
Visto il DPR 8.09.1997 n. 357, come modificato ed integrato dal DPR 12.03.2003 n. 120 e ss.mm.; 
 
Considerato che, la competenza della V.Inc.A  è stata trasferita ai Comuni con l’entrata in vigore 
della LR 28 agosto 2012 n. 46, che ha modificato le competenze in materia paesaggistica previste 
dall’Art. 1 della LR 13 febbraio 2003 n. 2, delegando ai Comuni la valutazione di incidenza dei 
progetti e programmi di competenza comunale; 
 
Che, con legge regionale 02.03.2020 N. 7 – Disposizioni in materia di valutazioni di incidenza e 
modifiche alla legge regionale 3 marzo 1999, n.11 -, tale competenza è stata riportata in capo alla 
Regione anche per gli interventi e progetti di competenza comunale, come disposto dall’art. 1 che 
sostituisce l’art. 46-bis della LR 11/1999.  
 
Che, l’art. 3 della LR 7/2020, norme transitorie, stabilisce, comunque che, nelle more 
dell’adeguamento della struttura regionale, i comuni continuano ad esercitare le rispettive 
competenza relative alla Valutazione di incidenza.  
 
Che, sentita la Regione Abruzzo, Dipartimento territorio-ambiente, servizio Valutazioni Ambientali, 
la stessa, con nota prot. 302800/20 del 16.10.2020, come confermato con nota prot. 60173 del 
16.02.2022 (ns prot. 10726), in riferimento alla LR 7/2020, ha comunicato che, non essendosi 
ancora verificate le condizioni concernenti l’attuabilità della legge sopra richiamata, trovano 
applicazione le norme transitorie e pertanto i comuni continuano ad esercitare la competenza delle 
V.Inc.A.; 
 
Richiamata la circolare della Regione Abruzzo prot. 7378 del 02.10.2012, inerente prime modalità 
applicative della LR 46/2012; 
 
Vista la DGR Abruzzo n. 930 del 30.12.2016 “Criteri per l’esercizio e il coordinamento delle 
funzioni amministrative in materia di procedure ambientali e di valutazioni di incidenza”; 
 
Vista la DGR n. 860 del 22.12.2021 ”Linee guida regionale per la valutazione di incidenza”; 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 30.01.2013 “Procedimenti in materia 
ambientale - atto di indirizzo”, come modificata con deliberazione di GC n. 44 del 16.02.2018, che 
attribuisce al Dirigente la facoltà di stabilire in quali casi acquisire consulenze specialistiche, in 
base alla complessità degli interventi; 
 
Vista la DGR 494/2017 “Approvazione misure di conservazione sito-specifiche per la tutela dei siti 
della Rete Natura 2000 della Regione Abruzzo per i SIC:  IT7140108 Punta Aderci Punta della 
Penna …”; 
 
Ritenuto lo studio di incidenza ambientale presentato, esaustivo per quanto attiene gli interventi 
proposti; 

 
 

il Dirigente  
in qualità di Autorità competente 
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Rinvenuta la propria competenza ad assumere il presente provvedimento in ragione del decreto 
Sindacale n. 28 del 31.07.2023, con il quale è stato conferito l’incarico, al sottoscritto Dirigente, di 
direzione del Settore IV Urbanistica e Territorio; 
 
Esprime parere favorevole in merito alla Valutazione di Incidenza Ambientale del progetto: 
INTERVENTI DI MESSA INSICUREZZA IL LOCALITÀ PUNTA PENNA – SPIAGGIA PUNTA 
DELL’OPERA che riguarda gli interventi descritti in narrativa, poiché gli stessi non hanno 
impatto significativo sulla ZSC IT7140108 Punta Aderci – Punta della Penna, con le seguenti 
condizioni e prescrizioni: 
1) compatibilmente con le condizioni meteomarine, contenere al minimo le tempistiche realizzative 
dell’intervento allo scopo di minimizzare ogni possibile fattore di pressione riconducibile alle fasi di 
cantiere;  
2) segnalare alle Autorità competenti (Guardia Costiera, Comune di Vasto, ente gestore delle aree 
protette, ecc.) l’avvistamento e/o il rinvenimento di animali protetti e/o minacciati, come ad es. 
Mammiferi Cetacei o Rettili Cheloni, allo scopo di evitare loro disturbi o danneggiamenti; 
3) Avviare presso la Regione Abruzzo, Servizio Valutazioni Ambientali, il procedimento di Verifica 
di Assoggettabilità a VIA di cui  all’art. 19 del D.Lgs.152/2006. 

 
 

Dispone 
 
- La pubblicazione del presente provvedimento per 15 gg all’albo pretorio dell’Ente, e sul sito 
istituzionale, nella sezione Ambiente; 
- La trasmissione al Settore III comunale e alla Regione Abruzzo, Servizio valutazioni 
Ambientali; 
 
Ai sensi dell’art. 3, quarto comma della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche, si 
avverte che contro il presente provvedimento è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla 
notificazione, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Pescara. 
 
Vasto,  
 

              La RPO  
          Arch. La Palombara Gisella     
         IL DIRIGENTE 
             Avv. Mercogliano Alfonso   
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